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Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione – 
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della 
Ricerca, 2012 

- La scuola persegue una doppia linea formativa: verticale 
e orizzontale. La linea verticale esprime l’esigenza di 
impostare una formazione che possa poi continuare lungo 
l’intero arco della vita; quella orizzontale indica la necessità 
di un’attenta collaborazione fra la scuola e gli attori 
extrascolastici con funzioni a vario titolo educative: la 
famiglia in primo luogo. (…) 

- La scuola si apre alle famiglie e al territorio circostante, 
facendo perno sugli strumenti forniti dall’autonomia 
scolastica, che prima di essere un insieme di norme è un 
modo di concepire il rapporto delle scuole con le comunità 
di appartenenza, locali e nazionali. L’acquisizione 
dell’autonomia rappresenta un momento decisivo per le 
istituzioni scolastiche. Grazie a essa si è già avviato un 
processo di sempre maggiore responsabilizzazione 
condiviso dai docenti e dai dirigenti, che favorisce altresì la 
stretta connessione di ogni scuola con il suo territorio. In 
quanto comunità educante, la scuola genera una diffusa 
convivialità relazionale, intessuta di linguaggi affettivi ed 
emotivi, e è anche in grado di promuovere la condivisione 
di quei valori che fanno sentire i membri della società come 
parte di una comunità vera e propria. La scuola affianca al 
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compito “dell’insegnare ad apprendere” quello 
“dell’insegnare a essere”. (…) 

- La promozione e lo sviluppo di ogni persona stimola in 
maniera vicendevole la promozione e lo sviluppo delle altre 
persone: ognuno impara meglio nella relazione con gli altri. 
Non basta convivere nella società, ma questa stessa società 
bisogna crearla continuamente insieme. Il sistema educativo 
deve formare cittadini in grado di partecipare 
consapevolmente alla costruzione di collettività più ampie e 
composite, siano esse quella nazionale, quella europea, 
quella mondiale. (...) 

- Per educare a questa cittadinanza unitaria e plurale a un 
tempo, una via privilegiata è proprio la conoscenza e la 
trasmissione delle nostre tradizioni e memorie nazionali: non 
si possono realizzare appieno le possibilità del presente senza 
una profonda memoria e condivisione delle radici storiche. A 
tal fine sarà indispensabile una piena valorizzazione dei beni 
culturali presenti sul territorio nazionale, proprio per 
arricchire l’esperienza quotidiana dello studente con culture 
materiali, espressioni artistiche, idee, valori che sono il lascito 
vitale di altri tempi e di altri luoghi. 

La nostra scuola, inoltre, deve formare cittadini italiani 
che siano nello stesso tempo cittadini dell’Europa e del 
mondo. I problemi più importanti che oggi toccano il nostro 
continente e l’umanità tutta intera non possono essere 
affrontati e risolti all’interno dei confini nazionali 
tradizionali, ma solo attraverso la comprensione di far parte 
di grandi tradizioni comuni, di un’unica comunità di destino 
europea così come di un’unica comunità di destino 

Pagina 5



planetaria. Perché gli studenti acquisiscano una tale 
comprensione, è necessario che la scuola li aiuti a mettere in 
relazione le molteplici esperienze culturali emerse nei diversi 
spazi e nei diversi tempi della storia europea e della storia 
dell’umanità. La scuola è luogo in cui il presente è elaborato 
nell’intreccio tra passato e futuro, tra memoria e progetto. (..) 

- Le relazioni fra il microcosmo personale e il macrocosmo 
dell’umanità e del pianeta oggi devono essere intese in un 
duplice senso. Da un lato tutto ciò che accade nel mondo 
influenza la vita di ogni persona; dall’altro, ogni persona 
tiene nelle sue stesse mani una responsabilità unica e 
singolare nei confronti del futuro dell’umanità. 

La scuola può e deve educare a questa consapevolezza e a 
questa responsabilità i bambini e gli adolescenti, in tutte le 
fasi della loro formazione. A questo scopo il bisogno di 
conoscenze degli studenti non si soddisfa con il semplice 
accumulo di tante informazioni in vari campi, ma solo con il 
pieno dominio dei singoli ambiti disciplinari e, 
contemporaneamente, con l’elaborazione delle loro molteplici 
connessioni. È quindi decisiva una nuova alleanza fra scienza, 
storia, discipline umanistiche, arti e tecnologia, in grado di 
delineare la prospettiva di un nuovo umanesimo. 
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Linee Pedagogiche Per il Sistema Integrato Zerosei 
– Ministero dell'Istruzione, 2021 

- In particolare, nella Raccomandazione del Consiglio 
Europeo del 22 maggio 2019 viene ribadita più volte la 
centralità del bambino nel rispetto delle sue esigenze di 
crescita: il bambino ha diritto a essere coinvolto nelle scelte 
che lo riguardano, ad affrontare esperienze ricche e 
diversificate, a socializzare con coetanei e adulti diversi dalle 
figure parentali. Si riconosce che i bambini sono disponibili 
alla relazione, all’incontro con l’altro e all’apprendimento 
attraverso codici e linguaggi diversi, in grado di costruire 
propri e originali percorsi di conoscenza. Questa “scoperta” 
interpella non solo decisori politici e tecnici ma l’intera 
società, per stabilire insieme come promuovere i diritti dei 
bambini in ogni territorio. La condizione base di un impegno 
verso l’infanzia, unitamente a politiche sociali e sanitarie, è 
l’offerta, realmente diffusa su tutto il territorio, di servizi 
educativi e scuole dell’infanzia di alto profilo educativo, 
inclusivi e a costi sostenibili, migliorando così l’accesso alla 
cura educativa come attenzione mirata e formativa per il 
bambino. (pag.7) 

2 - Le ecologie delle relazioni  
La crescita di un bambino non è solo una questione 

privata, della famiglia, ma va considerata anche una sfida che 
impegna tutta la società, in un intreccio che coniuga le 
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responsabilità dei genitori con quelle della comunità, affinché 
ciascun bambino, a prescindere dal contesto sociale e 
culturale di origine e dalle proprie caratteristiche, possa 
beneficiare delle migliori condizioni di vita. Il benessere dei 
bambini, in quanto esseri sociali, è assicurato in primo luogo 
dalla qualità delle relazioni che essi sperimentano con gli 
adulti e con gli altri bambini. La condizione di benessere, 
interpretata come accoglienza e rispetto della persona umana 
nelle sue differenze sociali, culturali e personali, promuove 
l’apprendimento, l’autonomia, la fiducia nei propri mezzi. I 
genitori e tutto il sistema di relazioni che ruota intorno al 
bambino si devono impegnare ad attuare i diritti 
fondamentali legati a una crescita sana e all’ampliamento 
delle potenzialità individuali di ciascuno, dando luogo a un 
vero e proprio ecosistema formativo. Una visione ecologica 
dello sviluppo umano riguarda tutto l’arco della vita e 
concorre al benessere della persona, oltre che della società. 
Secondo questa prospettiva il bambino, competente e ricco di 
potenzialità, varca la soglia del nido/della scuola portando il 
suo mondo, i suoi linguaggi e incontra un altro mondo che, a 
sua volta, è parte di storie più ampie, che lo invitano ad 
aprirsi a nuovi lessici da condividere. La qualità e l’intensità 
delle relazioni tra i microsistemi, famiglia e servizi educativi, 
con il sistema socioculturale più ampio, in cui le persone sono 
riconosciute nel diritto e nella competenza a essere parte 
attiva, sono elementi determinanti dell’esperienza di 
apprendimento e crescita del bambino. (pag. 15) 
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Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti - LEGGE 13 luglio 
2015, n. 107 

Art. 1.  
- Per affermare il ruolo centrale della scuola nella società 

della conoscenza e innalzare i livelli di istruzione e le 
competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone 
i tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le 
diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire e 
recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica, in 
coerenza con il profi lo educativo, culturale e professionale 
dei diversi gradi di istruzione, per realizzare una scuola 
aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, 
sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e 
di educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto 
allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di 
istruzione permanente dei cittadini, la presente legge dà 
piena attuazione all’autonomia delle istituzioni scolastiche di 
cui all’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e 
successive modificazioni, anche in relazione alla dotazione 
finanziaria. 

- Per i fini di cui al comma 1, le istituzioni scolastiche 
garantiscono la partecipazione alle decisioni degli organi 
collegiali e la loro organizzazione è orientata alla massima 
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flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio 
scolastico, nonché all’integrazione e al miglior utilizzo delle 
risorse e delle strutture, all’introduzione di tecnologie 
innovative e al coordinamento con il contesto territoriale. In 
tale ambito, l’istituzione scolastica effettua la 
programmazione triennale dell’offerta formativa per il 
potenziamento dei saperi e delle competenze delle 
studentesse e degli studenti e per l’apertura della comunità 
scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle 
istituzioni e delle realtà locali.  

- La piena realizzazione del curricolo della scuola e il 
raggiungimento degli obiettivi di cui ai commi da 5 a 26, la 
valorizzazione delle potenzialità e degli stili di 
apprendimento nonché della comunità professionale 
scolastica con lo sviluppo del metodo cooperativo, nel 
rispetto della libertà di insegnamento, la collaborazione e la 
progettazione, l’interazione con le famiglie e il territorio sono 
perseguiti mediante le forme di flessibilità dell’autonomia 
didattica e organizzativa previste dal regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 
(...) 
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Piano scuola 2021-2022 - Documento per la 
pianificazione delle attività Scolastiche, educative 
e formative nelle istituzioni del Sistema nazionale 
di Istruzione – Ministero dell'Istruzione, 2021 

Tra sussidiarietà e corresponsabilità educativa: il ruolo delle 
comunità territoriali. 

Per la realizzazione del servizio scolastico nelle condizioni 
dell’attuale scenario pandemico, in adesione al principio di 
sussidiarietà e di corresponsabilità educativa, Enti locali, 
Istituzioni, Terzo settore e scuole è auspicabile continuino a 
sottoscrivere specifici accordi e “Patti educativi di comunità”, 
attuando con ciò i principi fondamentali della Costituzione. I 
fini degli accordi e dei “Patti” potranno ad esempio essere la 
messa a disposizione di strutture o spazi supplementari 
(come parchi, teatri, biblioteche, archivi, cinema, musei) per 
lo svolgimento di attività didattiche curricolari o aggiuntive; - 
la realizzazione di collaborazioni per l’arricchimento 
dell’offerta formativa; - l’organizzazione della presenza 
ordinata di studenti e famiglie negli all’esterno degli edifici 
scolastici o nelle aree di confluenza dei trasporti scolastici. 
(p.13) 

1 – Anno Scolastico 2020/21 e Covid-19. Materiali per la 
ripartenza - 17 - patti di comunità per la scuola. Significato e 
modelli. - Regione Emilia Romagna, 2020 
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I “Patti” danno applicazione ai principi costituzionali di 
solidarietà (articolo 2), comunanza di interessi (articolo 43) e 
sussidiarietà orizzontale (articolo 118, comma 4), per 
irrobustire alleanze educative, civili e sociali di cui la scuola è 
il perno ma non l’unico attore. Mediante i “Patti di comunità”, 
le scuole possono avvalersi del capitale sociale espresso da 
realtà differenziate presenti sul territorio - culturali, 
educative, artistiche, ricreative, sportive, parti sociali, 
produttive, terzo settore - arricchendosi in tal modo dal 
punto di vista formativo ed educativo. 
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Linee di indirizzo per i patti educativi di comunità 
della Città di Modena – Comune di Modena, 
Delibera 619/2021 

Le declinazioni possibili sono molteplici, tante quante le 
singole situazioni di contesto possono suggerire. Si tratta in 
sostanza di rafforzare e diffondere esperienze positive già in 
essere che consentano di arricchire percorsi di istruzione non 
formale (learning by-doing) avvalendosi dei molteplici 
contesti presenti nella specifica realtà territoriale per 
realizzare quella “scuola aperta alla società civile” che già il 
Regolamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, 
oltre due decenni or sono, rendeva praticabile auspicando 
“l’ampliamento dell’offerta formativa”. L’idea di una scuola 
che interagisce col territorio appare, infatti, in un testo 
normativo col Regolamento dell’autonomia (DPR 275/1999). 
La legge 107/2015 (Buona Scuola) la rafforza e indica, fra gli 
obiettivi formativi prioritari, la “valorizzazione della scuola 
intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la 
comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore 
e le imprese”.  
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Convenzione sui diritti dell’infanzia e 
dell'adolescenza  - ONU, 1989 

Articolo 31  
1. Gli Stati parti riconoscono al fanciullo il diritto al riposo 

e al tempo libero, a dedicarsi al gioco e ad attività ricreative 
proprie della sua età e a partecipare liberamente alla vita 
culturale ed artistica.  

2. Gli Stati parti rispettano e favoriscono il diritto del 
fanciullo di partecipare pienamente alla vita culturale e 
artistica e incoraggiano l’organizzazione, in condizioni di 
uguaglianza, di mezzi appropriati di divertimento e di attività 
ricreative, artistiche e culturali. 
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Agenda 2030  
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile  ONU, 2015 

 
Obiettivo 4 - Fornire un’educazione di qualità, equa ed 
inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti  

4.7 Garantire entro il 2030 che tutti i discenti acquisiscano 
la conoscenza e le competenze necessarie a promuovere lo 
sviluppo sostenibile, anche tramite un educazione volta ad 
uno sviluppo e uno stile di vita sostenibile, ai diritti umani, 
alla parità di genere, alla promozione di una cultura pacifica 
e non violenta, alla cittadinanza globale e alla valorizzazione 
delle diversità culturali e del contributo della cultura allo 
sviluppo sostenibile. 
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Introduzione dell'insegnamento scolastico 
dell'educazione civica - LEGGE 20 agosto 2019, n. 
92 e Linee Guida per l'insegnamento 
dell'Educazione Civica – Ministero dell'Istruzione, 
2020 

Le Linee Guida per l'insegnamento dell'Educazione Civica 
(in applicazione della legge 92 del 2019) individuano tre assi 
portanti relativamente all'educazione alla cittadinanza: lo 
studio della Costituzione, la promozione dello sviluppo 
sostenibile e la costruzione della cittadinanza digitale.   

(Legge 92/2019) 

Art. 1 - Principi  
1. L'educazione civica contribuisce a formare cittadini 

responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e 
consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle 
comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

 2. L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche 
la conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni 
dell'Unione europea per sostanziare, in particolare, la 
condivisione e la promozione dei principi di legalità, 
cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e 
diritto alla salute e al benessere della persona.  
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Art. 3 - Sviluppo delle competenze e obiettivi di 
apprendimento  

1. In attuazione dell'articolo 2, con decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono definite 
linee guida per l'insegnamento dell'educazione civica che 
individuano, ove non già previsti, specifici traguardi per lo 
sviluppo delle competenze e obiettivi specifici di 
apprendimento, in coerenza con le Indicazioni nazionali per 
il curricolo delle scuole dell'infanzia e del primo ciclo di 
istruzione, nonché con il documento Indicazioni nazionali e 
nuovi scenari e con le Indicazioni nazionali per i licei e le 
linee guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti, 
assumendo a riferimento le seguenti tematiche:  

a) Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell'Unione 
europea e degli organismi internazionali; storia della 
bandiera e dell'inno nazionale;  

b) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata 
dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015;  

c) educazione alla cittadinanza digitale, secondo le 
disposizioni dell'articolo 5;  

d) elementi fondamentali di diritto, con particolare 
riguardo al diritto del lavoro;  

e) educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e 
tutela del patrimonio ambientale, delle identità', delle 
produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari;  

f) educazione alla legalità e al contrasto delle mafie;  
g) educazione al rispetto e alla valorizzazione del 

patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni;  
h) formazione di base in materia di protezione civile.  
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2. Nell'ambito dell'insegnamento trasversale 
dell'educazione civica sono altresì promosse l'educazione 
stradale, l'educazione alla salute e al benessere, l'educazione 
al volontariato e alla cittadinanza attiva. Tutte le azioni sono 
finalizzate ad alimentare e rafforzare il rispetto nei confronti 
delle persone, degli animali e della natura.  

Art. 4 - Costituzione e cittadinanza  
1. A fondamento dell'insegnamento dell'educazione civica 

è posta la conoscenza della Costituzione italiana. Gli alunni 
devono essere introdotti alla conoscenza dei contenuti della 
Carta costituzionale sia nella scuola dell'infanzia e del primo 
ciclo, sia in quella del secondo ciclo, per sviluppare 
competenze ispirate ai valori della responsabilità, della 
legalità, della partecipazione e della solidarietà.  

2. Al fine di promuovere la conoscenza del pluralismo 
istituzionale, disciplinato dalla Carta costituzionale, sono 
adottate iniziative per lo studio degli statuti delle regioni ad 
autonomia ordinaria e speciale. Al fine di promuovere la 
cittadinanza attiva, possono essere attivate iniziative per lo 
studio dei diritti e degli istituti di partecipazione a livello 
statale, regionale e locale.  

3. La conoscenza della Costituzione italiana rientra tra le 
competenze di cittadinanza che tutti gli studenti, di ogni 
percorso di istruzione e formazione, devono conseguire.  

4. Con particolare riferimento agli articoli 1 e 4 della 
Costituzione possono essere promosse attività per sostenere 
l'avvicinamento responsabile e consapevole degli studenti al 
mondo del lavoro.  
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Art. 5 - Educazione alla cittadinanza digitale  
1. Nell'ambito dell'insegnamento trasversale 

dell'educazione civica, di cui all' articolo 2, è prevista 
l'educazione alla cittadinanza digitale.  

2. Nel rispetto dell'autonomia scolastica, l'offerta 
formativa erogata nell'ambito dell'insegnamento di cui al 
comma 1 prevede almeno le seguenti abilita' e conoscenze 
digitali essenziali, da sviluppare con gradualità tenendo 
conto dell'eta' degli alunni e degli studenti:  

a) analizzare, confrontare e valutare criticamente la 
credibilità e l'affidabilità delle fonti di dati, informazioni e 
contenuti digitali;  

b) interagire attraverso varie tecnologie digitali e 
individuare i mezzi e le forme di comunicazione digitali 
appropriati per un determinato contesto;  

c) informarsi e partecipare al dibattito pubblico attraverso 
l'utilizzo di servizi digitali pubblici e privati; ricercare 
opportunità di crescita personale e di cittadinanza 
partecipativa attraverso adeguate tecnologie digitali;  

d) conoscere le norme comportamentali da osservare 
nell'ambito dell'utilizzo delle tecnologie digitali e 
dell'interazione in ambienti digitali, adattare le strategie di 
comunicazione al pubblico specifico ed essere consapevoli 
della diversità culturale e generazionale negli ambienti 
digitali;  

e) creare e gestire l'identità digitale, essere in grado di 
proteggere la propria reputazione, gestire e tutelare i dati che 
si producono attraverso diversi strumenti digitali, ambienti e 
servizi, rispettare i dati e le identità altrui; utilizzare e 
condividere informazioni personali identificabili proteggendo 
se stessi e gli altri;  
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f) conoscere le politiche sulla tutela della riservatezza 
applicate dai servizi digitali relativamente all'uso dei dati 
personali;  

g) essere in grado di evitare, usando tecnologie digitali, 
rischi per la salute e minacce al proprio benessere fisico e 
psicologico; essere in grado di proteggere se' e gli altri da 
eventuali pericoli in ambienti digitali; essere consapevoli di 
come le tecnologie digitali possono influire sul benessere 
psicofisico e sull'inclusione sociale, con particolare attenzione 
ai comportamenti riconducibili al bullismo e al 
cyberbullismo.  

Art. 8 - Scuola e territorio  
1. L'insegnamento trasversale dell'educazione civica è 

integrato con esperienze extrascolastiche, a partire dalla 
costituzione di reti anche di durata pluriennale con altri 
soggetti istituzionali, con il mondo del volontariato e del 
Terzo settore, con particolare riguardo a quelli impegnati 
nella promozione della cittadinanza attiva. Con decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell’università e della ricerca, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono definite le modalità attuative del 
presente comma e sono stabiliti i criteri e i requisiti, tra cui la 
comprovata e riconosciuta esperienza nelle aree tematiche di 
cui all'articolo 3, comma 1, per l'individuazione dei soggetti 
con cui le istituzioni scolastiche possono collaborare ai fini 
del primo periodo.  

2. I comuni possono promuovere ulteriori iniziative in 
collaborazione con le scuole, con particolare riguardo alla 
conoscenza del funzionamento delle amministrazioni locali e 
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dei loro organi, alla conoscenza storica del territorio e alla 
fruizione stabile di spazi verdi e spazi culturali.  

(Linee Guida 2020) 

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), 
legalità e solidarietà  

La conoscenza, la riflessione sui significati, la pratica 
quotidiana del dettato costituzionale rappresentano il primo 
e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade 
tutte le altre tematiche, poiché le leggi ordinarie, i 
regolamenti, le disposizioni organizzative, i comportamenti 
quotidiani delle organizzazioni e delle persone devono 
sempre trovare coerenza con la Costituzione, che rappresenta 
il fondamento della convivenza e del patto sociale del nostro 
Paese. Collegati alla Costituzione sono i temi relativi alla 
conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli 
Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle 
Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra 
tutte l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione Europea e delle 
Nazioni Unite. Anche i concetti di legalità, di rispetto delle 
leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza 
(ad esempio il codice della strada, i regolamenti scolastici, 
dei circoli ricreativi, delle Associazioni…) rientrano in questo 
primo nucleo concettuale, così come la conoscenza dell’Inno 
e della Bandiera nazionale.  

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio  

L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 obiettivi da 
perseguire entro il 2030 a salvaguardia della convivenza e 
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dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano solo la 
salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche 
la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di modi di 
vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle 
persone, primi fra tutti la salute, il benessere psicofisico, la 
sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro 
dignitoso, un’istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni 
materiali e immateriali delle comunità. In questo nucleo, che 
trova comunque previsione e tutela in molti articoli della 
Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti 
l’educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, il rispetto per 
gli animali e i beni comuni, la protezione civile.  

3. CITTADINANZA DIGITALE  
Alla cittadinanza digitale è dedicato l’intero articolo 5 

della Legge, che esplicita le abilità essenziali da sviluppare 
nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto 
dell’età degli studenti. Per “Cittadinanza digitale” deve 
intendersi la capacità di un individuo di avvalersi 
consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di 
comunicazione virtuali. Sviluppare questa capacità a scuola, 
con studenti che sono già immersi nel web e che 
quotidianamente si imbattono nelle tematiche proposte, 
significa da una parte consentire l’acquisizione di 
informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e 
così radicato modo di stare nel mondo, dall’altra mettere i 
giovani al corrente dei rischi e delle insidie che l’ambiente 
digitale comporta, considerando anche le conseguenze sul 
piano concreto. L’approccio e l’approfondimento di questi 
temi dovrà iniziare fin dal primo ciclo di istruzione: con 
opportune e diversificate strategie, infatti, tutte le età hanno 
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il diritto e la necessità di esserne correttamente informate. 
Non è più solo una questione di conoscenza e di utilizzo degli 
strumenti tecnologici, ma del tipo di approccio agli stessi; per 
questa ragione, affrontare l’educazione alla cittadinanza 
digitale non può che essere un impegno professionale che 
coinvolge tutti i docenti contitolari della classe e del 
Consiglio di classe.  
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Raccomandazione del Consiglio dell'Unione 
Europea del 22 maggio 2018 relativa alle 
competenze chiave per l’apprendimento 
permanente 

- In un mondo in rapido cambiamento ed estremamente 
interconnesso ogni persona avrà la necessità di possedere un 
ampio spettro di abilità e competenze e dovrà svilupparle 
ininterrottamente nel corso della vita. Le competenze chiave, 
come definite nel presente quadro di riferimento, intendono 
porre le basi per creare società più uguali e più democratiche. 
Soddisfano la necessità di una crescita inclusiva e sostenibile, 
di coesione sociale e di ulteriore sviluppo della cultura 
democratica. (...) Le competenze chiave sono quelle di cui 
tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo 
personali, l’occupabilità, l’inclusione sociale, uno stile di vita 
sostenibile, una vita fruttuosa in società pacifiche, una 
gestione della vita attenta alla salute e la cittadinanza attiva. 
Esse si sviluppano in una prospettiva di apprendimento 
permanente, dalla prima infanzia a tutta la vita adulta, 
mediante l’apprendimento formale, non formale e informale 
in tutti i contesti, compresi la famiglia, la scuola, il luogo di 
lavoro, il vicinato e altre comunità." (....) 
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Competenze chiave  
Ai fini della presente raccomandazione le competenze 

sono definite come una combinazione di conoscenze, abilità e 
atteggiamenti, in cui:  

d) la conoscenza si compone di fatti e cifre, concetti, idee 
e teorie che sono già stabiliti e che forniscono le basi per 
comprendere un certo settore o argomento;  

e) per abilità si intende sapere ed essere capaci di eseguire 
processi ed applicare le conoscenze esistenti al fine di 
ottenere risultati;  

f) gli atteggiamenti descrivono la disposizione e la 
mentalità per agire o reagire a idee, persone o situazioni.  

Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno 
bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, 
l’occupabilità, l’inclusione sociale, uno stile di vita sostenibile, 
una vita fruttuosa in società pacifiche, una gestione della vita 
attenta alla salute e la cittadinanza attiva. Esse si sviluppano 
in una prospettiva di apprendimento permanente, dalla 
prima infanzia a tutta la vita adulta, mediante 
l’apprendimento formale, non formale e informale in tutti i 
contesti, compresi la famiglia, la scuola, il luogo di lavoro, il 
vicinato e altre comunità.  

Le competenze chiave sono considerate tutte di pari 
importanza; ognuna di esse contribuisce a una vita fruttuosa 
nella società. Le competenze possono essere applicate in 
molti contesti differenti e in combinazioni diverse. Esse si 
sovrappongono e sono interconnesse; gli aspetti essenziali 
per un determinato ambito favoriscono le competenze in un 
altro. Elementi quali il pensiero critico, la risoluzione di 
problemi, il lavoro di squadra, le abilità comunicative e 
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negoziali, le abilità analitiche, la creatività e le abilità 
interculturali sottendono a tutte le competenze chiave. 

 Il quadro di riferimento delinea otto tipi di competenze 
chiave:  

— competenza alfabetica funzionale,  
— competenza multilinguistica,  
— competenza matematica e competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria,  
— competenza digitale,  
— competenza personale, sociale e capacità di imparare a 

imparare,  
— competenza in materia di cittadinanza,  
— competenza imprenditoriale,  
— competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali 
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